
azzetta iciale
R REGNO D'IT.ATJA

Anno 1920 Roma - Martedi,, 5 ottobre Numero 285

SOM'MARIO Art.l.

PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti.

LEGGE n. 1349 contegente disposizioni refalive al commercio e

provvedimenti contro gli aumenti eccessivi dei prezzi.
REGIO DECRETO-LEGGE n. 1338 che apporta un'aggiunta all'ar-

ticolo 55 del testo ynico delle disposizioni per le case popo-
lari ed economiche e per l'industria edilizia, approvato con

R. decreto-legge 30 norembre 1919, n. 2318.
REGIO DECRETO-LEGGE n. 1340 che apporta modißcariani a

, quello 30 novembre 1919, n. 2318, contenente disposizioni per
le case popolari ed economiche e per l'industria edilizió.

REGIO DE0RETÒ n. 1320 concernente l°atemento del fon4o per-
fnanente arsegnato ai militari de/>'arma dei carabinieri
reali per le spese di 'citto.

REGI0 DE JRETO n. ž33f cles apporty una modißeixione al Rego-
lamento 11 febbraio 1915, n. 953 per il persoitale ed i servizi
delle cóltivazioni dei tabacchi.

RELAZIONl'e RËGI 1)EGRETI per lo scÎoglimento dei Consigli co-
munali di Frosolone (Campobasso;, Capolona (Arezzo e Pau.

. pisi (Benevento).
DECRETI MINISTERIALI che approvano l'elenco dei Comuni delle
provincia di ReŸgso Calabria e di Catanzaro nei quali si
provvederà alla costruzione di case operaie e rurali con i

fondi di cui al R. decreto 8 novembre 1919, n. 2241.
DECRETO MINISTERIALE riguardante l'attuazione del nuovo ca-

tasto nei Comuni compresi nei distretti delle agenzie delle

impopte di Avigliana, Cirie, Turino e Vigone.

Disposizioni diver'se.

Ministero per findustria e il commercio: Corso medio dei cambi
- Media dei consolidati negoziati a contanti - Ministero del
tesoro: Avviso - Ministerodella guerra: Disposizioninelper•
sonale dipendon'te - Concorsi.

Foglio delle inserzioni.

I

PARTE .UFFICIALÑ

Entro tre mesi dalla data della pubblicazione della presente legge
il ministro dell'industria e del commercio, di concerto col Cetil-
missario generale poi consumi alimentari e pei manufatti popolars,
provvederà alla liquidazione ed 411a cessazione degli ufflei per la
carta da giornali e per la lana, cotone ed altre materie tessili dipen-
denti dall'ufficio temporaneo approvvigionamenti e consumi indu-
striali istituito con decreto Luogotenenziale 7 aprile 1918, n. 476.

Art. 2.

Il Commissariato generale poi consumi alimentari e pei manu-
fatti popolari avrà faeoltà di stipulare, di concerto col ministro
del tesoro, col ministro dell'industria e del commercio e col mini-
stro della guerra,¯la cessione del materiale tessile e per le calza-
turo tuttora a sua ,disposizione a Con'sorzi o Enti oooperativi di
produzione o di vendits, fissando il corrispettivo, i modi e le. ra-
teazioni del prezzo capitale od eventualmente degli interessi, non-
chè le normo di controllo sulle condizioni di vendita al pubblico
dei manufatti popolari da prodursi.
Soltanto in seguito all'avvenuta cessione del predetto materiale

tessile é per calzature cesserà l'uffleio delle calzature nazionali isti-
tufto, con decreto Luogotenenziale 28 agosto 1917, n. 1345.
Il commissario generale ha inoltre facoltà di revocare o coordi-

nare, con le modificazioni ocqorrenti, le disposizioni in materia di
approvvigionamenti e di consumi di generi alimentari e di mann-
fatti popolari stabilite con decreti Luogotenenziali o Reali emanati
dal Governo in forza dei poteri di cui nella legge 22 maggio 1915,
n. ô71, e da convertirsi in legge.
È concessa al Governo la facoltà di provvedere eventualmento al-

I'ulteriore rifornimento di tali consorzi o Enti a norma delle di-
sposizioni, del R. decreto 18 settembre 1919, n. 1200.

Att. 3.

11 pinistro dell'industria e del cotamercio, entro il termitie in-
dicato all'art. 1, ha faeoltà di emanare le disposizioni necússario
ad assicuraro äi giornali il rogolare approvvigionamento della
carta e ad impedirne l'accuparramento, sia promovendo gli accordi
diretti tra lo ditto produttrici e gli oditori dei giornali, sia inter-
vehendo por garantire il rifornimento della carta al giornali che
non fossero riusciti a coprirai con contratti diretti, sia agevolando
la costituzione di consorzi provinciali fra editori di giornali. ·

Art. 4.

Entro tre mesi dalla data dolla presente legge il ministro delle
finanze, di concerto coi ministri del tesoro, dell'industria e com-

D textaseb 1840 deMa raccolta uf)!ciale delle leçgi e &¢l decreti mercio, del lavoro e dell'agricoltura e col commissario ðei conen-

del ReNo comigene la seguesia legge: Ini, promuovetà, coi poteri e con'le norme del decreto 24 luglio
1919, n. 1296, una revisione ed una conseguente riduzione delle

VITTORIO EMANUELE III voci a cui si applicano divieti di importazione o di esportazione in
per grazia di Dio'e por volonth della Naziono 'conformità dell'art.8 del decreto suddetto,e di ognialtro provve-

RE D'ITALIA.
' dimento deliberato durante lo stato di guerra.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approiato; Art. 5.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 11 produttore, negoziante o rivenditore all'ingrosso o al minuto,
il quale si concerti in qualsiasi modo con altri, allo scopo di im-
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p2dire o di limitgre la libera concorrenza nella vendita di materie
prime,. generi alim¢ntari o altra merce di esteso uso popolare, è
punito con la reclogione da uno a cinque annt o con la multa su-

periore a lire millo.
Qualora si sia verifleata deficienza o rinearo delle materie, ge-

neri o meret suindicate per effetto di detto concerto, le peŒe sono
aumentate d'un terzo.
Se 11 colpevolo sia un pubblico mediatore, é aggiunta la inter-

dizione temporanea dai pubblici uffici, estesa.all'esercizio della pl'o-
fessione.

Art. 6.

Salva la disposizione dell'art. 32ß del Codice penale, chiunque ac.
caparri o incetti o comunque sottragga al consumo normale ma-

terie prime, generi 'alimentari di prima necessità o altra merce di
uso popolare, à punito con la reclusione sino a cmque anni e con
la mill‡a sino a L 5ÒQ0.
Le materie, generì e merci accapatrate, incettate o comunque

sottratte al normale consumo, saranno sequestrote e immediata-
mente consegnate a Consorzi o Enti coopenativi di produzione o di
vendita, all'uopo dosignati dal prefetto della Provincia, i quali ne
curano la vendita, a prezzi egµi. Le somme riaay ate sono devo-
lute allo Sf;ato e da qpesto destiaAte allý ooo praáone.
Se il colpevole eåëroi‡i abitualmente la mediazione, la pena non
inferiore a un anno dLreclusigne e a L. 2000 di multa. È ag-

giunta l'interdizione temporanea dai pubblici upci, estesa all'e-
sercizio della professione, se il colpevole sia un pubblico media--
tore.

Ar‡. 7. A

Per i Teati preveduti negli articoli precedenti è sempre consen-
tito -il mandate di cattura. Il giudice nel pronunziare sentenza di
condanna non potrà la niun caso ordinare la sospensione della
pana, a norma dell'art. 423 del codice di procedurapenale.

Alt. 8.
11 ministro dell'induqtria e del commercio e il comigissario gene-

rale dei consumi, median‡e l'opera dei propri funzionari o di esperti
specialmente designati, procederanno ad inchieste sul prezzi odierni
dei generi alimentari e delle merci di uso popolare.
Avranno del pari facoltà 4'i'avestigere i- pregi delle materie

prime, nonché gli elpmenti del costo delloindustrieprincipali,siang
metallurgiche, siano tessili ed altre, ai centri di elaborazione, per
l'ulteriore sindacato dei preisi del prodotto compiuto.
I funzionari delegati dal G verno hanno faooltà•di assumere te-

stimoni col vincolo del giurg ento, di procedere ad ispezioni dei
libri di commercio, della corrispondenza o delle singole fatture, sii
del pwiodo prebellico, s'a del peri< do attuale, anehe per ricono-
seere la ditrerenza dgl.p exxo nei due moment),
In base a siffatti olementi-e ad ogni altroilezzo di informazione

e di controllo, il ministro del commercio e il commissario generale
dei consumi avranno facoltà, in quanto 10 credano necessario, di
deterininare i prezzi massimi di vejidita per i generi, le merci e le
materie contemplate dal presente articolo, a cui dovranno atte-
nersi produttori, intermediari e rivenditori.
Chiunque riauta di foraire o·fornisce inesatte le Àotizie doman-

date ai fini delle inchieste di cui sopra o riflata la visione di .do-
cumenti, libri, merci, corrispondenza e fatture, o impedisco o in

qualunque modo ostacola la esecuzione delle inchieste stesse, ð pu-
nito con la detenzione da uno a sei mesi e con la multa non in-
feriore a lire duemila.
Se fornisce notizie o documenti alterati la pena è aumentata da

uno a due ter2i.

Si applicano le disposizioni dell'art. 7.

Art. 9.

Ogni negoziante o rivenditore, che espoaga al pubblico le proprie
merai per la vendita, è tenuto ad indicare per oiascuna di esse il

grezzo in caratteri chiari e visibili.

Art. 10

la ogni capoluogo di Provincia, a cura del prefetto, sarà costi-
tui:a una Commissione arbitrale camposta.diuarappres'intantedel
Comune capoluogo di Provi.ncia nominato dalla relativa Giunta co-
munale, di due cittadini di speechiata moralità ed autorevolezza
scelti dal prefetto medesimo, di due industriali o negozianti desi-
gnati dalla Camera di commercio, di due rappresentanti delle or-
ganizzazioni cooperative di prohuzione e di consumo e di due rap-
presentanti delle organizzazioni operaie, questi quattro ultimi eletti
con le norme che verranno stabilite nel regolamento.
La Commissione a maggioranza assqluta nominerà nel suo sono

il'presidente. *

Questa Coimnissione avrà facoltà :
a) di ricevere ogni reclamo relativo a prezzi indebiti od ec-

cessivi relativi ai generi alimentari e alle merci indicate nell'arti-
colo precedente;

b) di investigare sull'altezza del prezzo e sugli elementi che
eventuahnente lo giustificano, giovandosi a tal uopo del giudizio di
esperti, del confronto delle.fatture della merce'in periodi divers.i e
di ogni opportuna informazione attinta, vuoi al Ministero del com-
mercio o al,Commissariato dei consumi, vuoi ad altre fonti coscien-
ziose ed imparziali;

c) þ decidere sul fondamento dei reclami presentati con fa-
coltà di drdinare al negoziante il rimborso al consumatore del a
parte di prezzo ritenuta indebita o eccessiva;

d) di dirimere le eventuali controversie tra produttori o ne-
gozianti all'ingrossos e tra questi e rivenditori al minuto relativa-
mente ad acquisti già in precedenza fatti in base ai prezzi, che gli
acquirenti assumano essere eccessivi o troppo onerosi, e ciò con

facoltà di autorizzare lo storno dei contratti;
e) di proporre al prefetto i.provvedimenti per limitare il nu-

mero degli esercizi di merci di largo e popolare consumo, ovo cio

sia necessario.per ottenere migliore e più economica distribuzione
delle merci, difesa più ellicace, dal punto di vistWeanitario, delle
merei facilmente doperibili.
La Commissione stessa dovrà dare la massima pubblicità alle pro-

prie decisioni ed avrà facoltà di ordinare altresi la chiusura dei
negozi, spacci ed esercizi per -un tempo determinato, specie a ca-

rico di coloro che fossero reoidivi nellé infrozioni colpite dal pre-
sente articolo.
I provvedimenti della Commissione saranno eseoutivi con le norme

dell'art colo 10 e seguenti del decreto Luogotenenziale 21 novem-
bre 1918, n. 1745.
Contro i provvedimenti emanati dalle Commissioni é ammesso ri.

corso alla Corte d'appello ohe ha giurisdizione ,sgl-territorio della
Provincia. Essa procederà all'istruzione e al giudizio con le norme

del Regio decreto 28 settembre 1919, n. 1822.

Art. 11.

Nella determinazione del prezzo si dovrà tener conto - oltrecho
degli elementi del costo di produzione e di trasporto, del valore
internazionale della moneta in cui si espvime il prezzo e delle con-
dizioni speciali del mercato di vendita - di un congruo saggio di
profitto da assegnarsi ai produttori e ai rivenditori.

Art. 12.

11 reclamo presentato alla Commissione, di cui all'art 10, sarà
redatto in carta semplice e indirizzato.al prefetto, corredandolo di
ogni documento che lo possa giustificare e delle indicazioni dei te-
stimoni ove siano necessari.
Ove risulti che il reclamo era fondato su allegazioni false ed i

mala fede, il ricorrente sarà punito con ammenda estensioile a
L. 500.

Art, 13.

Chi trasgredisca alle prescrizioni relative ai prezzi massimi di
Vendita fissati dal Ministero del commercio o dal gemmissario del
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consumi, a norma dell'art. 8 per i generi alimentari, le merci e lo
liiatcrie prinie indicate nel predatto artico!o, ó punito con la re-

clusione da uno a trenta mesi, com la multa superiore a Iire centoi
e con pena pecuniaria del doppio del prezzo percepito oltre 'tluello
massimo fissato.
Sono applicabili le disposizioni del secondo e terzo capoverso del-
l'art. 6.

Art. 14.

Chi trasgredisca alle disposizioni dell'art. 9 ò punito eon l'am-
monda fino a L. 1000.

Art. 15.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle contenute
nella presente legge.

Art. 16.

11 Governo ë autorizzato a coordinare le disposizioni della pre-
sentó legge con quelle contenute nel decreto Luogotenenziale 21
novembre 1918, n. 1745.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
tato, sia inserta.nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti
di ossèrvarla e di farla osgervare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 80 sel.tombre 1920.

VITTORIO EMANUELE. '

GIOLITTI - ÀLESSIO - FERA -
FActa - MEDA - BONOMI -
SECHI - AIICHELI- I ABRIOLA -

Sorsia.

Visto. E OttardasigüÚ: FERA. '

li'ntímera 1888-della faccolta uf)teiale delle leggi e dei decreil
del Regno contiene gi seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grasla di DÌo e per volonth tella liaziono

,

RE D'ITALIA

Voduto il R. deerato-legge del 30 novembre 1919,
n. 2318, relativo al testo unico delle disposizioni per
le case popolari ed econoiniche e per lindustria edilizia;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministžo segretario di Stato

per l'industria e il commercio, di concertö eol ministro
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dopo il primo comma dell'art. 55 del testo unico
delle disposizioni per le case popolari ed economiche

e per l'industria edilizia, approvato con R. decreto-

legge del 30 novembre 1919, n. 2318, è inserito il se -

guente:
< La Cassa depositi e prestiti ò parimente autoriz-

zata ad anticipate direttamente all'Istituto per le case

popolari di Ronm 'fino a lire 20 milioni le somme oc-

correnti alla esecugione dei lavori,,in corrispondenza
Ad operazioni di mutuo per le quali, su richiesta del

Comune, sia intervenuto il decreto del mlpistro di in-
dustrii e commercio di cui all'art.730 del citato testo

umco ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
OrdInfamo c$o il presente deoroto, munito del sigille

dello Stato, sia inserty nella raccolta ufficisio dolls

leggi e del decreti del Regno d2talia, mandando a

ohtunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna diValdieri, addl 18 agoito 1920.

VITTORIO ElgANUELE.
GIOLITTI - ALESSIG - Mana.

Visto, Il guardasigißi: FERA.

Il numero 1810 deMa raccolta upciale de e leggi e dei desrati
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
.

par grazia di Dio o ppr volonth dolla liazions
RB D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318,
relativo al testo unico delle disposizioni concernenti
le case popolari ed economiche e l'industriä edilizia,
modificato con R. decreto -Jegge 8 gennaio 1990, n. 16 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per Ì'industria e il commerci$, di concerto coi ministri
per le finanze e per il tesoro;

'

Abbiamo decretato e decretiamo :
.

Articolo unico.

Nel quarto comma dell'art. 30 del testo unico emg-
nato con R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318,
sulle case popolari od econömiche e l'industria edili-
zia, la data del dicembre 1931 è prorogata al dicedi-
bre 1922.

Negli articoli 1, 2, 4 e 15 el R. decreto -legge 8 gen-
naio 1920, n. 16 le date del 5 luglio 1919 e del 30 giu-
gno 19224 sono rispettivamente sostituite con le date
31 dicembrá 1919 e 31 dicembre 1922.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente docreto, munito del sigino
dello Stato, sia insorto ne11a raccoua uffleiale deHo leggi
e dei dooreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fr.rio osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 18 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.
,

GioLITTI - ALESSiO - AÍEDA - FacTA.
Visto, Il guardasigini: FERA.
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Il inanerol Ì32# dega racedita uf)ietale asNe leggi « dei Aseregi
del Regno centfake il segu¢nts decreto :

VITTORIO EMANUELE HI
par grazia di Dio è pèr volontà della Nazieno

RË D'ITAR.i

Visto il regolaniento pel' l'amministrazione e conta-
bilità dei corpi, 1stituti e stabilimenti militari, appro-
Vato col R. decreto 6 agdste 19ti, n. 1413;
Sentito 11 Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei mini,stri;
Salla proþosta dei ministri segrètari di Stato per

la guerra o il tesoro;
.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo permanente assegnato ai militari dell'arma
del carabini i Iteali di cui all'art. 810 del regola-
mento sopraoitato, à portato da liro settanta a lire
cento.

Art. 2.
L'art. 811 del-regolainento medesimo è sostituito dal

seguente: « Art. 8if. Alla somministrazioneidel fondo
permanente provvede il bomando della legione con

una anticipazione _sugli assegni dovati al miligare, da
riouperarai mediante trattenuta sugli assegni spettanti
al militare stesso, nel mese in cui - egli viene conge-
dato ».

Ordiniamo chkii presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia ínäerto upllaipcoolta ufficiale delle leggi
e dei decreti deÌ Regno d'Italia, mandande a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 14 agosto 1920.

VITTORIO 'EMANUELE.

Gromnt - BONoin'- Mani.

Visto, 14 guargasigilli : FsaA.

Il ituussro 1881 dena'rageolid ugiatale delle leggi g det decreti
del liegne ce ions B seguente decrete:

,
¶ITTORIO ÈMANUEIÀ.III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione*
RE D'ITALIA

Visto il Regolamento 11 febbraio 1915, n. 953, per il

personale ed i gervizi delle goltivazioni tabacchi;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propósta del Nostro ministro segretario di Stato

per le flaanze, di concerto con quello per il tesoro ;

Abbiamo decretato e 4eoretiamo :

Art i.

Il 1° comma dell'art: 153 del regolamento 11 feb-

braio 1915, n. 953, già modificato dal R decreto nu-

mero 2618 dicembre 1919, ò, con effetto dal i* novem-
bre 1919, modificato come segue:

« I verificatori subalterni sono distinti in due lassi e
retribuiti coll'assegno giárnaliero di L. 15 qtiÃlli ella

prima classe nel numero di 85 posti, e di L. I4 quelli
della seconda classe.
In tale assegno deve intendersi compreso .l'aumento

'concesso in applidazÌone del decreto Ludgotenenziale
n. 444 del 7 aprife 1918 ». '

Art. 2.

Con decreto del ministro del tesoro saranno intro-

dotte nello státo di previsione del Ministero per le
finanze le variazioni necessarie per la esecuzione del

presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello'Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolle loggi
e dei decreti dol Regno d'Italia, mandando a chiunque
evetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a SanttAnna di Valdieri addl 14 agosto 1920

VITTORIO EMANUELE.

.GloLIT'ÈI - FAcTA -- MEDA.

Visto, Il guar¢asigilli: FERA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
g,li affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. 111. il Re, in udienza del 25 luglio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Frosolone (Campobasso).

,
SIRË!

Ili seguito e,11e dimissioni di do¢ici consiglieri e alla morte di altri
due, la rappresentanza elettiva del Comune di Frosolone composta per
legge di 20 mernbri, si à trovata nel gentiaio soorso ridotta a soli
6 componenti, e quindi impossibilitata a funzionare.
Successivamente le dimissioni furono ritirate, e la composizione

della crisi dispensò dall'attuazione di provvedimenti straordinari.
Recentemente però ebbe Ïuogo a Frosolone una violenta dimo-

strazione ostde agli amministratóri che costrinse questi ad! allon--
tanarsi dal Municipio, e rese necessario l'invio di un domínissario
prefettizio per la temporanea amministrazione del Comune.
E polohè le critiche condizioni della ciirica azienda e tutti i pub-

blici servizi, éd i,noltre la generale ostilità värso il ff. sindaco man-
tengono accesi nella popolazíone malcontenti e rancori, cosl da far
seriamente temere per Pordine pubblico, si rende indíspensabile lo
scioglimento dÿl Consiglio comunale.
Al che, sa conforma parere del Consiglio di Stat0, espresso in

adunanza del 6 luglio 1920, provvede l'unito schema di decreto che
ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostrá Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
· per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE IPITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro'eegretario di Stato
per :gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del tésto unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb•
braio 1915,_ n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottolire
1919, n. 1959 ,
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Abbiamo decretato e decretiamo: Art. 2.

Art. i.

D Consiglio comunale di Frosolone,• in provincia di
Campobasso, ò sciolto.

Art. 2.

II sig.avv.Gildo Stronconi del Bosoo è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, ilno all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.

11 Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addl 25 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Groutor.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri; a 8. R.11 Re, in udienza del 14 settembre
1920, sul doorøto che scioglie eY Consiglio comunale
di Capolona (Arezzo).
- SIRE I

L'Amministrazione di Capolona ò venuta a trovarsi'in gravi dif-
ficoltà per le critiche condizioni economiehe e finanziarie in cui
versa il Comune.
Tali condizioni, rese più difficili dal gontinuo aumento dei prezzi

dei materiali e della mano d'opera, hanno posto quell'Amministra-
zione nella necessità di sospendere alcuni lavori, tra cui la costru-
zione del palazzo municipale.
Senonohë questa sospensione ha prodotto vivo malcontento nella

popolazione ope_raia che non h'a dissimulato i suoi sentiminti di
ostilitå avverso PAmministrazione icontuaale.
Di fronte a tale atteggiamento di gran parte dÛla popolazione

flapprima la Giunta e successivamente il Consiglio comunble hanno
rassegnato in massa le dimiesioni.
Essendo riusciti infruttuosi i tentativi per comporte la crisi, ed

urgendo provvedere alla sistemazione della ûnanza comunale, oc-
oorre provvedere allo scioglimento del Consiglio comunale ed alla
conseguente nomina di un Regio commissario, giusta quanto ha op1-
nato anche il Consigli6 di Stato nella seduta del 3 agosto.
Ho pertagto l'onore di rassegnaro alla augusta firma di Vostra

Maestà il relativo schema di decreto.

Vfi'TORT EMANUELE III
por grazia di Dio o per volontà della Nazioat

SE D'ITALIA '

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
,mipietri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

Il Consiglio comunale di Capolona, in provincia di

Arezzo, ò scioltp.

11 signor Odoardo Gosetti, ò nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio oo•

.anunale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto ð incaricato dell'eseou-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addl.14 settembre 1920.

VITTORIO EMANUEI4E.
GIOLITTI.

Relazione di S. R. il ministro segretario di Stato per
gli a//'ari dell'interno, presidente del Consiglio de£
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 25

agosto 1920, sul decreto che sci,oglie il Consiglio co-
munale di Pauptsi (Benevento).
SIRE!

Con la legge 22 giugno 1913 la frazione di Ponte fu distaccata
dal comune di Paupisi e costituita in Comune autonomo, e con
Reglo decreto 2 febbraio 1915 venne disposta la delimitazione ter·
ritoriale ed il riparto patrimoniale fra i due Còmuni.
In conseguenza tuttavia delle particolari contingenze create dalle

stato di guerra il prefetto ritenne opportuno sospendere l'esecuzione
della citata disposizione, anche per non aggravare i due Comuni
della rilevante spesa che sarebbe occorsa per la gestione straordt.
naria per un periodo di tempo, di oui non era prevedibile la da-
rata. E ioltanto nel maggio u. s,. il prefetto di Benevento Ofidh ad
un commissario prefettizio l'incarico di provvedere a tutti gli adem-
pimenti prescritti dal cita,to dooreto.
Senonchè il compito del commissario prefettizio à venuto ad esten•

dersi notevolmento - e non può legalmente esplicarsi - se prelimi-
narmente non si provyede allo scioglimento del Consiglio di Pan-
pisi, che, avendo'perduto^9er effetto della separazione della fra-
zione di Ponte, oltre la metà della normale rappresentanza, non
può piú funzionare.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso nella

adunanza del 12 agosto 1920, provvede l'unito sohema di decreto,
che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

.

VITTORIO EMANUELE III
par grasia il Dio e per volontà della Nasione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 384 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto-lpgge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamq :

' Art. 1.
Il Consiglio comunale di Pauþisi, in provincia di Ee-

nevento, è sciolto.

Art. 2.
Il sig. dott. Giovanni Ottaviano, ò nominato commis-

/sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
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di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio Waunale, ni termiAi di legge,
.

II .Nogeg ministre spre,detto è incaricato della esecu-
zione dggregegtes4g·eg
Data a Sant'Anna di Valdieri, addl 25 agosto i920.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

VistÏ gli articoli I Ìettera a) e 2 del R. decreto-legge G novem-
bre 1919, n. 2241 coi quali fu autorizzata la spesa di L, 29 milioni
da inedtiversi sul bilancio di q'uestu Éinistero per la costru2 ione di
case appaie e rgrali fridWeaiha e nei,Coinimi di quella Provincia
nonohgnei.09¤luni dellg Calabria, ganneggiliti dal terremoto del
28 dicelgbre 1908, da indicar:si con decreto del miÁiatro dei lavori
pubbli 11
Ritenuta l'opportunità di delegare la costruzione di dette case

all'Unione edilizia naziona-le, salvo per quanto riguarda la città di
Reggio Calabria, per la Agale ri¤laga delegato quell'Ente edilizio ;
Ritenuto'àhe, iri baäe a 11 goder n10atipseggiti, si possono oraindicafefComuni della proyineig di Èá lo Calabria nei quali oc-

corre frovvèdere alla costruzione deÏIe case in oggetto, con riserva
di indicare quanto prima a tale effetto i c¢omuni del.le provincie
di Meskiaa e Catanzaro ;
Visto il † sto unico aggrovato con decristo Luogotenenziale 19

agosto 1917, n. 1309;

Deereta:
I Cotnani della provincia di Reggio CaAabria, nei quali . si prov-vederà alla costnuzione di case operate e rurali, con i fogdt di oui

all'art. I, lett. a) del R. decreto 6 ROYamlee 1919, . 1, sono i
seguergti:

Gilbondario di Reggio Calabria:
Afrido - Ragaladi - Bagnara - Roy" Ma,rina' - B ya Superio•

re - Calgmia - Campo - Cannitel' 74 to - Cataforio

or OS o -Finn a

beHo o co - 0
- Pol r - Pod Igoni '- Reggio Calabria - RoeptortadelGreco
sio di Aspromonte Salice Calabro - Sambatello - A 'AI

fano d'Aspromone - San Lorenzo - Saa Roberto -
Villa San

Giusepp%. .e - É i}la - illa Šaa Giovanni -

Gircond-
Anois ario Palmi:

Casole* - Caggidom - Carida Cinquefrondi tcanoYa -

Tear - De åpáŸa -- Feráleto la ofiiesa - G sti'Á - Gif"
e a Gioia Ÿ$ú¾ - frÍnÃli - Laui•ekan åt Borello - Maropati
- Mellouceà - Molochio - Oppido Mamertina - Palmi - Poli-
stenai RadfåtÍa= iãzio niúdfosario - Santa Cristina, dwapro,

monte SankliŠferga g Aegromogge - SAngorgio Morgeto -
San EiAr Fedele -.tà;a .Procopio.,.Scido - Sergnara - Serrata
- Sinopoli - TÈrŸÅnova - Terranova Sappo Miãulio - Trosillbo
- Vatapodio.

Circondario di Gerace :

Agnano - Antonimina - Ardore - Benestare - Bianoonuovð -

Bivongi - Bovalino - Brancaleone - Bruzzanolefurio - Camini

- Canölo - ŸaËÃÌfa - Gäreri - Casignana - Gäulonia - diminà

- Perruzzano - Gerace Marina - Gerace Superiot•e -Gioja .30-

nica - G'otteria - Mammola - Martone - Monasterace - Pa-

lizzi - Pazzano -- Placamica - Plati - Portigliola - Riace -

Raceella JoniëÉ Saino yhdosoote - Skat Agata di Bianco - San

Giovanni di '$érice -Sant' Ilitrio dell'Jonio - San I;n3a - Si-

. derno - Staig - Stignano - Stito,

Art.

Alla costruziono delle dette case à delegata l'Unione'edilizia na-

stonale per i suindicati C,omuni della provincia di Reggio Calabria,
esoltíso il capoluogo, per 11 quale le costruzioni restano delegate a

onell'Ente edilizio.

Art. 3.

Com altro decreto saranno indicati i Comuni della provincia di

Messina e di Catanzaro, nei quali debbano costruirsi ogse operaie
e rurali, con i fondi di cui all'art. 1, lett. a) del citato R. deoreto
6 novembre 1919, n. '2211.

Roma, 10 maggio 1920.
IFmittistro
DE NAVA.

IL MINISTRO SEQRETARIO DI STATO
PËI LAV0RI PÛBBLICI

Visti gli articoli I, lett..a), e 2 del R. decretoilegge 6 novembre

1919, n. 2241, coi quali fu autorizzata la spesa di L. 29 milioni da
inscriversi sul bilancio di q1iesto Mi'nistero per la costruzione äi
case operaie e rurall in Messitta e tie( Comiini di queÛa Vrovincia
-nonché mei-Comuni della Calalgia denneggisti dal, terremoto del
28 dicembre 19:8, da indicarsi col deoroto del ministro dei lavori
patiblici;
Ritenuto che in base agli accertamenti eseguiti si-possono indi-

care i Comuni ,della provincia di Catanzaro, nei quali occorre prov-
vedere alla costruzione delle case in oggetto;
eRitenuta altresi.1'opportunità di delegare all'Unione edilizia na,
zionale la costruzione delle case stesse;
Visto il testo unico approvato con decreto Luogotenenziale 10 ago,

sto 1917, n. 1300;
Decreta :

Art. 1.

I Comuni della provincia di Cattuarp, nei qltali sì propyederk
<alla costragone, di case operaio, e ritrali, con i foggliAi cui all'arti-
0910 i lett. a) deI R. decreto 6 nove bre 1919, D. 29 i sono i 50-·
gaenti:

Gircondario di Monteleone:
Acquaro -- Arena - Briatico - Capistrano - Dash --·- I)iangli
- Drapia Fabrizia - Gerocarne - Jonadi - Joppolo - Lim-
boli - Mileto - Mongiana - Monteleone -- Monterosso LIico-
tera - Parghelia - Pjseopio - Pizzoni - Ricadi - IlogibioÍo -
San Calogero - Šan Costantino - San Gregorio - San Nicolip.
- Sant'Onotrio - Soriano - Spilinga - StefyraÊoo.imTropese
Vallelotiga - Zambrone - Zungri - Filandari - F;caricieg- Ges-
saniti - Maierato.

Circondaño di Nicastro :-

Curinga - Filadelfla - Martirano - Pianopoli - Polia.
Circotidario di Catanzato•

Girifaleo.
Art. 2.

Ü Üru e eclili2ia nationale è delegata alla costruzione doKO
case suddette nei suindicati comuni della provincia di Catanzaro.

Rotaa, 14 giugno 1920.

Il ministro

PEANO.

I.L MINISTRO DELLE FINANZE

Vedute le legni 1° marzo 1886, n. 3684, e 21 gennaio 1897, n. 24
che ordinano la formazione del nuo;vo catasto i
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, aPgovgte

col R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
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Veduta la legge 7 luglio 19ûl, n. 321, per l'attivazione del nuovo
catasto e per la esecuzione delle relative yolture catastali;
Ye iuto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 78, per la

conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. deareto-legge.23 ottobre 1919, n. 2089, che

permette di attivare per distretto d'Agenzia tale conservazione
nelle Provincie $elle quali le tariffe siano già définitive;
Ritenuta l'opportunità di iniziare la conservaziono del nuovo ca-

tasto riei distretti d'Agenzia di Avigliana, Ciriò, Torino o Vigone
della provincia di Torino;

DECRETA:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione delle leggi
1* marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23, avrà effetto, per
i Comuni compfesi nei distretti delle Agenzie delle imposte dL Avi
gliana, Cirië, 'I'orino e Vigone, dal giorno 1° novembre 1920.

Da talë data cesserà, pai Comuni 4ppartpnenti ai suddetti distretti
la conservazione dei citasti preesistenti.

11 direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di finanza,
e quello delle imposte dirette sui redditi, sono incaricati della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta ugi-
ciale del Regno.

Roma, 7 settembre 1920.
Il ministro

2 FACTA.

DISPOBIZIONI DIVERSE

HINISTERO PER L'INIiUSTRIA E IL 00MMEROIO
DIREZIONE GENERALE

del credito, della osoperazione e delle assicurazient private

Oproo medio dpi cambi
del giorno 4 60obre loro (ut. 39 codige 41 commereis).

Modis Media

Parigi . .° . . . , ,
162 96 New York

, , , , , 24 50

Londra
, . . . . . . 84 .49 Berlino . . . , , . .

39 87

SvizzerA . . . . . 388 30 Vlonna . . . . . . .
-

Spagna •, , . . , ,
- Praga . . . . . . 33 25

Oa•o ..... .....33499

Media dei consolidati negoziati a contanti,

SONSOLIDATI
0 Con godtmento

3.E0 '/, aetto (1900) ,

67 89 -

*

3.50 */, meW OM) . .
- -

3 ¶, lordo -

. . . . . .
-

5 *I. netto . . . . . . .
69 84

.
-

MINISTERO DEL TESORO

AWWISO.
In conformitå al disposto dell'art. 6 del regolamento 8 giugno

1913, n. 700, concernente il abrvizio dei buoni del tesoro quinquen-
nali nominativi e sulla istanza dell'interessato;

SI NOTIFICA .

ohe il buono nominativo del tesoro 5 010 quinquennale n. 952 di

L. 24.000 rilasciato il 12 maggio 1919 a favore di Spitaler Maria fd
juigi minope sotto la tutela di Romondini Guglielmo fu Giovanni,

doveva invece intestarsi a favore dtSpitaler Maria fu Luigi, minore,
sotto la tutela di Remondini Guglielmo fu Giovanni, e ciò in base alla
attestazione giudiziale giurata innanzi la R. protura di Piacenza

il 9 luglio 1920.
Si difnda chiunque vossa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sia presentata opposizione a questa Direzione generale, si procederà
all'annullamento del riferito buono n. 952 ed, All'emissione in sua

vece di altro equitalente buono con la chiesta rettinca nella inte-
stazione.

Roma, 11 settembre 1920.
Per il direttore generate

ClRILLI.

I

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SRIWIZIO PERMANENTS.

Arma di artiglieria.
(Ruolo oombattente).

Con R. decreto del 9 settembre 1920:

D'Errico Ricola, sottotenente, promosso tenente con anzianità e de.

correnza assegni dal 1° febbraio 1920.

• Arma del genio.

Con R. deereto del I settembro 1920••

Grandis cay. Giuseppe, colonnello, collocato in posizione ausiliarla

speciale, a sua domanda, con decorrenza dal 16 settembre 1920.

Con R. decreto del 9 settembre 1920:

Reschia cav. Giuseppe, tenente colonnello, in aspettativa per ridu-
zione di quadri, richiamato in servizio d'autorità, dal 16 set-
tembre 1980.

* Com R. decreto del 1° settembre 1920:

Interlandi Pizzubi cav. Rosario, maggiore in aspettativa per ridu-

zione di quairl, collocato in posizione ausiliaria speciale, a sua
domanda, con decorrenza del 16 settembre 1920. I

Faschini cav.-Giovanni, maggiore, in aëpettativa per friformitä tem-
porange provenienti da cause di sehizio dal' 21 genniio 1920,
richiamato in servizio dal 21 maggÏo 1920, con decorrenza aa-
segni dal 1° giugno 1920

Natale cav. Vito, mpggiore, in aspettativa per infermitä non prove-
nienti da cause di servizio, dal 1°agosto 1919, ridhiamato in ser-
vizio dal 16 dicembre 1919, con decorrenza assegni dal 1° dir
cembre detto.

Con R. decreto del lo sottombre 1920:

Del Bello Nicola, capitano, collocato in aspettativa þer informità
temporanee non provenienti da cause di servizio, dal 7 maggio
1920.

Cecchi Cesare, capitarlo, collocato in aspettativa per infermità tom..
poranee non provenienti da cause di servizio,dal2agosto1920.

Con R. decroto del 9 settembre 1920:

I seguenti capitani del genio, in aspettativa per riduzione di qua,
dri, sono richiamati, d'autorità, in servizio dal 16 settembre 1920 :
Milani Sirio - Giorgiii Antonio - Carini Paolo - Battenti Luigi
- Fauchè Giovanni Battista - Romagnoli Gius ppe (treno) -
Landini Arturo.

Bossaglia Mario, capitano, collocato in aspettattva per infermitA

temporanee non provenienti da cause di servizio, dall' Il agoi
sto 1920. •

Di Girolamo Francesco, tenente, in aspettativa per infermità tem-
poranee non provenienti da cause di.servizio, dal 23 ottobrû
1919, l'aspettativa di cui sopra è prorogate,
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Alliero Giuseppe 4enegte, dispensatoidal servizio permanente, $ sua
domanda, ed insarittkool suö¾o e colla suhlanzianità 2 di-
Mmbre.19Ï6 núÏ ruoff deili ufBoÏa1Í di ooinplemento dgl'arina
del genio.

Corpo sanitario militare.
Con R.,dooretq del 29 agosto 1920:

Rampi cav. Pietro, taaggiore Inedico, collocato in aspettativa per
infermitä temporanee provenienti da cause di servizio.
I

1L MINISTRO DELLE FINANZE

Veinto 11 testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati ei-
Mili approva‡o con R. deereto 22 novembre 1908, n..493, ed il rela.
tivo regolaiento;
Veduto il R. dooreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971;
Veduto ilt decreto 12 febbraio 1920, p. 312, con il quale furono

estojq alle Igtendeñze •di finanza le disposizioni del succitate Regio
decreto-legge;
Riconosciuts la ,necessità di coprire la metå d i li 86 posti at-

taalmente vac att nel ruolo del segretari dell Intendenzè di
gnanza;

Seex•eta :1

Art. 1.

È*dperto ún ioncorso per titoli. a 43 pott di segretario nelle
Intendenze di fläänza.

• Art. 2.

Le domaride debbono essere presentate entro il 30 ottobre p. v.,
alla lntendenza di flaanza della Provincia nella quale gli aspiranti
sisleddno,e l'Intenden2a medesimarriconoseintane laregolarità
dovek:4rasmetteksubito le domände alMinistero delle finanze, Se.
lå riato herale, indicandone 11 giorno di presentazione.

Art. S.

Nelle domaËde gli aspiranti dovraquo far risultare:
a) il cognorite ed 11 no'me, la paterada, la data ed il luogo

di Aaseita, e.la propria resittenza;
b) l'élenco dei tiitoli allegati;
c) 11 loró preciso reeppito

Art. 4.

A corredo delle domande dofra,ano essere presentati i seguenti
documenti:

lo diplóma di laurea in giurÏàprudenza o di quello rilasciato
dil R. Istituto di scienze sociali, e certificato del punti conseguiti
negli esami sapeciali ed in quello di laurea. '

Per R. decreto 27 novembre 1919, n. 2577, b equiparata alla lau-
rea in giurispra enza, agli offelti dell'ammissione al concorso, la
laurea dottorale conseguita presso gli Istituti di istruzione supe-
riore comInerciale e la Univerattà Bocconi di Milano;

go atto di nasoíta su carta da bollo da una Jira dal quale ri-
sulti che l'aspirante ha comp o 18 anní e non oltrepagato il 35°
anno alla data del presente de reto.
611 aspiranti che farono frà i combattenti possono essere am-

Igessi al concorso ûno al 40° anno di etÀ e gIgimpiegati di ruolo
delle Amministrazioni dello Stato possono parteciparvi senza limi-
tazione di etå;
3' certificato dÎ ciétadinanza italiana.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle altre re-

gioni italiano, anche se manchino della naturalità;

4°•certilidato penale negativo rilaseisto, dall'Fillcio del casella-
rio giudiziario;

5° oertificato di buona condotta, rilasòiato dal singano del Co-
mune ove il concorrente ha il suo domicilio o la sua abituale re-

sidenza;
6° oortificato di leva;
7 fotografia del concorrente con la sua firma autentioata dal

sindano o da un notaio.
Gli impiegati di ruolo di altre Amministrazioni dello,Stato sono

esotterati dal presentare i documenti di oui ai numeri 2, 3, 4, 5 e 6.
Art. 5.

Sono valutati in tale concerso, 41tre il titolo di studio richiesto ;
a) il risultato degli esami nel corso degli studiinoul ildetto

fitolo fu conseguito, e ly licenztdi scuolasecánd4ria anteriore, con
i punti ottenuti;

b) il risultato di concorsi precedenti in altre Amiàinistra-
zioni dello Stato, od in altri utiloi,däll'Amministrazionefinanziaria.;

c) il servizio prestato a•qualunque titolo, Iiello Aniministrp-
zioni stesse;

d) ogni altro titolo che il concorrente creda di produrre.
A parità di merito sono preferiti nell'ordine seguente:

a) gli invalidi di guerra ed i'feriti in combattimento ;
b) gli orfani di guerra;
c) gli insigniti di medagFe al valor militaro .o di altra at-

testazione speciale di merito di guerra;
d) coloro che abbiano prestato servizio militare come com-

battenti;
e e) coloro che abbiano prestato ottimo servizio a qualunque
titolo nella Amministrazione finanziaria pár non meno di un anno.

Art. 6.

I vincitori del concorso saranno assunti in servizio non nomina
provvisoria, previo aceertamento della loro attitudine fisica al re-
golare disimpegno delle funzioni inerenti all'impiego; e saranno
retribuiti coá lo stipendio iniziale di L. 4000, oltre le indennità
caroviveri accordate col decreto Luogotenenziale 14

. settembre
1918, n. 1314, e col R. decreto 3 giugno 1920, n. 737.

Art. 7.

La nomina definitiva sarà conferita a coloro tra gli assunti prov-
Visoriamente i quali vinceranno il concorse pubblico che dovra es-
sere bandito entro l'anno dalla pubblicazione nel Bollettino ufH-
ciale della graduatoria del concorso per titoli.
Coloro che, assunti in servizio con nomina provvisoria, ot tranno

nel' concorso pubblico la d:chiarazione dydoneità sarango pure ng-
minati definitivamente all'impiego ai posti che sarando d si. rea
doranno vacanti dopo il collocamento del vincitori del concorso.
Il servizio da essi pres.tato come provvisorio sark valido agli ef-

fetti della anzianità e della pensione. O

Qualora non partecipino al chaeorso o non vi consoggano la di-
chiarazione di idoneità, saranno licenziati con una indennitå pari
a due mesi di stipend10.

Art. 8.

Gli aspiranji riceveranno notizia dell'esito della doinanda per
mezzo dell'Intendenza alla quale l'avranno presentate.

Art. 9.

Le domande non corredate di tutti i documenti prescritti non
saranno prese in considerazione.

Roma, 26 agosto 1920.

Il painistro
FACTA.


